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'tSii W da I i iabi) t i4dhéil ' 'Ee, 's tanta 
le'oùndi'ziobi'd'dl i)kt!^6''[ibcd doride, ri--

.jdunpiò 6(1 quìiito, daliajis.ta.oivila. , 
Èeempio) egàaie .fu dekto la,,altri 

teinpi dnl re ,d'Italia. 
. ^e^isa, jliblblù, tìupna parte della lista' 
oiviie' dei savmw. è. dedicata,, ad opere 
di tyenefifenaa.-SduoDote le gonecosio: 
e fi^é^a^nti'éliii'gizioo! di rè Umberto, 

'•{da iijpU6Ìto'pB?oli& dìlte'.'qBa e i a ---'Itt 
e'ommu tóWie a l n g ^ ./^ii'attenzione ,di 
molti, i quali j n buona fede tr.ovano 

'i8SS^erate.'le''1ìlté'olvili: ' ' ' ' ' ' , 
';..'jLe ;ìèt|tuÙ'anì aQ.va.nqae .si. vaouo.-ca" 
..4ioaudQ;.Le-C|aBé.dìnEi8tioIia. in, realtà 

' él demoarati^tta'nOi e iii .mostrano pre-

•istirbàé'délWvVèiliV'e.dejpop-óll. Si. ha j , ^ , , ^^p^j , , p^^, ^^^,^^^ ^^^l^^ ^^ 

perfino un imperatore . apoialì^ita,, (^u- ohe si pwpotì^a invece uii. ordino del 

giorno col qaàle ai inviti il Minietera a. 
presenziare sali.e,oi^an]eul;e .noo apepiele 
.progBttp di legge, .. 

' NcSIlo stasao ni'3t'lo,quB8Ì a compenso 
ileUk soccotnbbnza nellil noininu a Cotn-
miasàriò'del póprorlooirdato progetto di 
legge iinporlante, il Billia venne-ad nna-

I .nimitì, .meno il suo yoto,.uoBiinato Com-
I minarlo aopra ilpiaoblo progatto per au-
'• obifd'arevinaliOiiteriftaVittorioCVonéto). 
! .'Uignrikrdo alla pb|rticà generale, lo 
'.óoae. procedono ìnfeliceraente, 
I 11 M.lnistsro preBto o tardi dovrà oa-
: dere- per debolezza intrlneeca, Il male 
^ si'è che.la'Sinistra n'ónnii organizzarei. 

di legge aopra molti punti, ed anche 
peroliè, avuto riguardo allo scopo di 
migliorese le oomlizioni ftnanzlitrie degli 
enti'locali; è 'non vera ' delnsloue, La 
sua pratica langbiasim'a nella numiui-
strazioDO della,Provinoia e dei Comuni, 
Io .obbligò «d' àpp'ar|)i, a. molte parti 
dei disegno di logge,. . . . 
' JEÌbbe la'compiiioonza .ohe l'uffloioa 
grande Inaggìorauza ftUiinettésee e vo-
tìitìèe due aue proposto registrala a ver­
bale ; la prima che il Comoiiasariv B|é-
gi.q, in,,caso, di acioglimeiito dei .Consi­
glio, non possa esaero maotenato dal 
Governo péc uno o due -andi, come' nel 
^pi'bgiiito, nÀ poBSB iivere le attribuzioni 
del Con8Ìg;iio, ipft solo, quelle della 

.Qiuntfk tf Utticipale ;. ,la èeooo.da ohe il 
Giovecno. non. POSSA regolare il servizio 

. g|if|lniailli„(;he. risnlulnmwte affron(a 
. ta qnestia];ie ^cii^le. ' : ' . ' 
• •• ill"glbrtio"fn cui le Case, regnanti, 

apoutadeamente, liduri'éinQO 'la liste bi-
. viliiit-t cbe.idédìolierBnno-'la. n ì ^ i m a . 

parte'''ad ' ae Sdtbrìni'n'attr' acopo nmani' 
tario — •óiìrbpU'Sflno 'atto Siplontbilriénle 

. BolltlfiO.1., , . ..„,. ,. : • , , , • , ' . . 
|. Oggi ;|ei;Oor(i -eurcjpeQ.—. per tacete 
degli Imperi celesti o asiatici —.>apen-

,(\Qno,njjljQni,,perjri<ioinp,^nsa ai .dignitari' 
ne ciaruibeiiaDiti .,::.-'.••'•,•••<' 
. " ' S i haii>Dol'oaai"i miglioir amici-det 

tr(>dó,|5'N'«f'fl'ùbi'Ìiànio; •anzitutlo perchè 

.'.l'atuiqp.'p^u.'j^d; létx^:.mXm ,^mpr.e disinté,r$!!Be,ta,| secpndarjam.ente 
.percUè .spesso :i gsntilaomlQi che cir­
condano' i sCvrafai',- sono' per l'appunto 

' quMli che'vivono meno a còntetto con 
'^la grande', pia^^i.oranza, dei bittadini, e 
..»P'R. '?fi"i.iiopp,i)^p..i'ooP-S'à^'^ri.più !pa!i 

. e .più'accorti, -i • i 

''•R« Umberto ha avuto îl baon'eenao' 
' dì''>riÙufrè''ir^eraóntilqJdé|la sua Casa; 
.ifl'aba, dovuto..'riapètt'ar? certe tradì-
.,̂ lo.Di|< ohe ,)^e.pprasenl>no...un onere ntjn 
•'indiffeceote per lealista oivile. . . 

• 'in-un periodo'ài rilortae, forse inna 
•riguardante'le'dignità e carichedi Córte 
fipp.are gpporti:ina| .qun.ntò tai^.te altre. 
ì 'BavEante principi-.-oggi''estendono e 
pièrféziobano la loro istrùsìiane, non più 

Jimitaiai a'i'guellai.ctiiMaro.ilfua ialibiiao-
guano di un conaiglìore ohe.ad.ogoiipiè 
Boapinto Lifil}amii^^ sulla oOonvenionza o. 
meno di a'crlv'ere 'una ietcérk, di inviare 
tiii' telegfamòia. • A''Lquifl'-prtl"'^duàquo 
'ùiàntenete lan'te cafiohe .oixbrevòli, ma 
.flnerpse?, ' .', ,,..'. 

' Ij'eaempio dato ora- dal Be di Por-
'toga(lo,.è lodevole^e. verpmetita regale, 
e <'oi sembra un inoitainento a oumpieie 
'?^ag'gie'riforiné 'bel'pèréonàlé'd'elle Cordi, 
ie quali 'mp/tó .gUftJRgP.evcbbpr'o''lilJè--
.randusii. dai ...éervitorir. atnisqiaQtl,;,che^ 
8Ullé.laUbra'hanno.-sempre .pronta.'ia pa-. 
rolsi di . dsvòzl'iue', mas'ohe'in -propor-
ziòn'e' ben' 'bodeata oontilbuiacond a, 
tandeb più apWdvdi i legoi dèi loro ^pro-, 
.tettotl. . . . ' , ' . ' , . ' ' 

,, ' . . ' ';illi^fi'l# _ -'._ 

1 proWedimdnti per miglcopare le 
condizioni 4naQ;!;iaria, delie.Pro­
vincie e dei 'Comuni. 

< (nostra'«orrjspondeiizti) 
' - •' ' '•: ' ' RÓMA,'4 febbriiio ' 

; NelilX|ùf^io,.la disonasiouq suli.pró-; 
,.getto di J t j j la -»- provveilimepti .peri 
• migliorate >lb''òendizione Boanziari'a'dei 
Comunt'''i*.'della •Pravincla _ ; li'a'''"oòon-' 
patò,,,piaqu^i,iBlieca aedute, ed oggi,;Bi 
procedette s|ia ,iio.aiiî a .{lei Commissario.' 

, Du.) erano i |Paudidati, che furono, 
apohe, mépbVl deli|n;'(ycijninJBsi()i)e.,8gri-
éola, Von. Soai'dó .edJl.vqatrq.on. jBilliaj. 
il primo minisle^iaj^.i^lla più bell'acqua,, 
a quindi ip, .jn.aasipia ;faVflrevoJe, .il; se­
condo su .molti punti 0ODttatlo,Il,àoatdo, 
.'riportò .la'maggioranza dai'voti. • 

Ij'bu. BiUiài itaditi^ndenteinente dàlia 
questione politica, combattè II progetta 

. Foloh&.ai parla,, nel.la atampu ddla 
nomina deUtattuale aatta.-aegretario di 
Stato degli esteri, ail'ainbaseiata di Pa­
rigi, 6 di tutta attQ|ilit& il c'egnente ri-
ti;atto che .no' fa il .Dor? Marzio di Na-
pol.ìi!. • ,- . ' , 

il 'conte Antonio.d'A.rco, pnima d ia r -
irivure a .Monteaitorio si era già reso 
p.'polare a Mantova, n Ostiglia, a Be-
vore,-per. una'certa sua. conenetadins 
feudale .ohe lo persuadeva; a ritenere 
non' ancora decaduto le droit du sei' 
gneur ; e:sa qualcuno dei suoi Tusaalli, 
m atto di .ribellione, :si atndiiiva di di 
mostrai gli-che tuu'altra .è- la ilegisla-
zione .ingente, il oonterd'Arco sapeva 
accrescere .la sua popoluntA .'tpreodv. ge-
uecosaiqente li .cordoni della- borea. , 

•Nel. 187.9,:.gii elettori idi Ostiglia lo 
mandarono alla Camera, ed ,a.Koma il, 
OOJ d'Arco, prendendo .posto all'estrema-
Sinistra e .con essa votando, condusse la 
vita dei gran signora .al .Ci'reotódetòi 
Giiccia, nei I saloni, dell^driatocrezia,-a 
-Villa. Borgheae,-dove ai faoeva ammi­
rare' per ì'.suoi, niegniiìqi :oavalli e,.per 
una certa sua tendenza'dougiovanneaca 
che glhb-i valso o gli ha.iattribuito 
imolti.invidiati faVot'i,.Ma, con o senza 
il concorsa suo, la legislazione, prose-
guiva, ei:sì:.piirfez(ooava,-. tanto che nel 
,138;^, il iPttclamento votava la riforma 
della-.-légg/i.-elettgrale politica. Gbe coaa 
sia.isucceaso .in quel tempo a Mantova, 
non lo ricorderò..,- ve lo potrebbe dire 
Eurico .Farri,, difenaoee volontario in un 
pro.peasa dal quale Inminosamento e-
m6r.se che ijcontks' d'Arco pereaguiva 
idealità e finalltù Caudati, anche nei 
rapporti tra capitalo e lavoro, proteo-. 
deudo. di peiipetnare un sistema . che 
era in aperta e stridente contraddizione 
col .diritto ohe. i .lavoratori hanno alla 
vita. 

Ancora .in quei i giorni il problema 
dai lavoratori,non, si . era concretato 
nella formola a'ttuale, ancora uou era 
quietigne ,delie, otto ora di lavoro, bensì 
SI limitava ,a4 u,na quistione di nma-
nÌ.t̂ .-'fi.;nB|ifli,-BB)p.()r7Ìi>no delle mercedi 
e dei salali, 
' SoptagginqsBro ie elezioni generali 

daliWtuiino ;. il, conto d.'Aroo potè ea-
eére-i-iel,ettp ,a àorutioip di liijta, acoet-
t'fiiido il pfograinipa dai Fascio demo­
cratico; progcî BiLma cbe,'l.aj!istr(>ra.a.Si­
nistra premetteva agli elettori.di svol­
gere' in' f^rlamontp. Pochi giorni dopo 
eletto, ll,'o'ont6 d'Arco, ai .eépjirà'va dalla 
.BÌstrema Siniatra,,in grcinbo'alla quale 
ritoriiò par lo tumuitiiarie e preòipi-
pltose elezioni generali dei 183a. 

Dogali ' ohiamó Crispi al Governo ; la 
morto di Depretis gli affidò la presi-

duuza del Gunsiglio e Yinteritn degli 
.nlfari esteri, in quei giorno, men­
tre il priiioipe Soiarrii aspirava all'ara-
baaciata di Parigi, dove forse- voleva 
vedere comedi sarebbe venduto e por­
tato in America X'An^elm di Millet, 
il conte Antonio d'Arco ei senti portato 
alla diplomazia e ai imaginò ohe la sua 
presenisa alla Consnlta dovesse recare 
all'Italia giovamento infiaito, .-Sventu­
ratamente, l'on Gciapi fu di avviso di­
versa, e preterì comò collaboratore in 
un ufiì(!Ìa che ha un carattere gelosa-
mento, i&duciario, nn ano veechlore xirc-
vaio atniou. Da quel momento, il conto 
d'Arco giurò la sua guerra a l . capo 
dei Gi-overno. La .sue, convecaazioui al 
Circolo delta Caooia, nello'sale doll'a-
ristocraziu romana-che non-poteva per­
donare la deaiitutione del duca :Tur-
Ionia, nei caifè con o senza- ohantettsss, 
di cui il conte d'Arco è frequentatore nS' 
eidno, non risparmiarono uiai l'on. Cri­
spi e i, suoi amici. JS nel .giornalismo 
apinse e|;li lo.zampino suggerendo,e 
inóoraggifindo attacchi oontro ti Governo, 
sia, a Boma itegli affici di quel foglio 
oh.3 per primo ha annunziato la sua 
noiuiott,,sia nel Carriere di Napoli, in-
stigando a sunvere 11 ano Inseparabile 
Zam.marao, . che spesso e volentieri 

. -r- Beroadirno Grimaldi informi — si 6 
dimeutioato la-sua. Vesta di fouzioua-
i l a dello iStato, -. -

'• 
» » 

. l'ero, alla- Camera, il conte d'Arco 
esitò prima'di bruciare le sue polveri; 
venne l'inverno del 1889; i tumulti del 
8 febbraio, le Interpellaniia relativo in 
Parlamento, eiìnalmeiue, la discussione 
dei provvedimenti finanziarli per mag­
giori crediti militari concessi già dal 
Parlamento. 

Agostino Msglieni era caduto, e Co­
stantino Perazzi, inaieme al Grimaldi, 
avevano arditamente praolamata-l» lie-
cesila delle economie e delle imposte. 
Io quei giorui si risolvette il couttf d^Arco 
a fare la isua parate , e tutta l'ama­
rezza del fiele egli distillò ne! suo di-
acnrao ohe, dal pnntu di viata dell'ante 
oratoria, fu- una còsa assai volgare, vol­
gere tanto da mandare in estasi i ìbel-
i'Aacau'o Branca, 

Parve a lui che l'on. Crispi fosse 
troppo grande per una Nnz'one cosi 
piccola, ricamò fri;izi sulla megaloma­
nia del GoveriiO, " dr insé a colori di­
speranti la' misèria dell'Italia, e, si pa­
voneggiò beatamente negli appla,U8Ì 'del-
l'Estreioa Sinistra. 

L'on. Di Rudiiil, salito improvviaa-
mente al polvere, e Iraendo profitto dal 
timore che molti avevano d.!! ritorno 
dell' 00, Crispi, compose il Gabinétto 
con tutti gli avversari persoaali del-

' i'ex presidente del Consiglio, ed era na­
turale che allato di Nicotero, di Branca, 
di Colombo, di Lucca, di Della B'ioo.i, 
si affrettasse a porro il conte Antonio 
d'Arco. 'Disfatte le scuole italiane al­
l'estero, ititerrotta le buone relazioni con 
gli Staù Uniti d'America, sciupata o-
gni .,infiifenza iialiaoa in-Africa, mon­
tata e ,smontata, la maochinetta dei pro­
cessi di ,,Mnesaaa, procurate. all'Italia 
puove uiDiliazjoiii dalla ITrenoia, l'on, 
Antonio d'Arco lascia oggi l'ufficio di 
aolto segretario di Stato alla Conaulta 
•per assumere quello di aBibaseiaiore i-
taliano u-Parigi. 

.' Non il oonta.Nigra, non iliDa Lau-
nay., nonii marchese Maffeì, non II conte 
Torniélli, non ii barone Marrocchetti, 
neanche il barone de Benzis, sentono 
il coraggio di • rappresentare a Parigi 
una politica dissennala qiial'è quella 
professata dall'Italia, bensì il oonte 
d'Arco, il' quale potrà perfettamente 
peranàdere il signor Ribot che noi sia­
mo poveri, falliti, seiiz^ambizioni, aenza 
esercito, oggi, dojio tant'auni, quali ci 
definì il principe di Metternioh. 

* 
* * , 

La acelta 6 caduta aiil conta d'Arco 
e, l'umbasciatH italiana. 's'jnst{illerà al 
i'Eldóradq o Me Folies Sergéres', D'al-
t r a p a r t e , all'acuta mente del nuovo 
ambasciatore occorreva assegnare nn 
uffisio che non implicasse .soverchia ré-
sponsabiiit^i ed ò risaputo . c h e : 

. — Ambasciatore non porta pena. 

Anche ['Italia del Popolo di .Milano 
'si ooeupi del conte d'Arco, e cosi ne 
parla : 

Pinuca, che si sappia, l'unico vero 
titolo per cui v'e chi designa il conto 

'd'Arco alla carica di ambasciatore ita-
' l'iano a Parigi, è ohe, essendo stato te­
nuto io cura quand'era bambino da una 

brave Bonnis francese, parla con ottimo 
accento e f-icilitiV il frauao.se, 

É una bella cosa per uno. che deve 
andare a Parigi; ma vediamoi deve 
eàsero un titolo sufficiente per farne un 
grande jdiplomatioo, adatta a pnai^ionl 
diffiailissim^, nella patria di Macchie-
veliri" 

Uaeito. dalle mani della bovmi, Il 
conte d'AfC» coree per pareoohi.,aniii 
la cavallina, facendone d'ogni.sorta Come 
elegante gc^pestrato; pp,i gli sa^tò iit 
mtente di .darsi alla politica (uno sapori 
come un altro), o foco, il lajdioale, fu in 
M'ita coii-topialisti, ottenne seggio ndlls 
Citmeri; finalmentedi.qualche annp s'à 
ineeao «ti ' sodoiper diventare ,,qiiia1c)ie 
com d'importante, e s'è dato al conser­
vatori. 

Non 8ar,& ij pri,mo scapeslrato (Oli'ò 
diventato' gran diplomatico, iiomo di 
Stato, ayend/J a, ciò i'ingeguo , pocf ssa-
rio. Ma ad^sao. k troppo presto. I l ano 
.begiiglìo ',ò troppo leggero., Neaanna 
può unesttmante contestaipla. 

LA SAitpEGNA IW.CASO.m qU^QRA; 

Sopra un punto di montagna, nel 
golfo di. Cagliari, -guardando la costa 
Tunisina, è .situalo il santuario di Bo­
naria. Dista dàlia città pochi metri, i 
fedeli vi ai recano a preg.ire, e serve 
di meta alja'.passeggiate di ohi durant-.^ 
Il calda estate vdole andare a godersi 
in sul tramotita un po' di brezza ma­
rina. 

Sembra una vedétta, quel santuario. 
. ' Uii ingegnere mi disse tin. giorno 

' che per fere un aontiero sai monti, un 
asino 6 buonissima guida. Potrebbe 
darglisi una solenne amentita, dicendo 
che per trovare un Inogo adatta a ben 
vivete, basta seguite i frati. 

Fatto è che sul colie di Bonaria' do­
vrebbero sorgere splendidi villini, ed 
invoce ivi è-il deserto. I frati missio­
nari 1' adocobiarono e con apparente 
'iugennlt& duniandarono al Comune di 
Oaghar! di cedere loro la patte di con­
dominio che gli spetta. 

La Giunta municipale oegliaritana ha 
risposto con nii rifiato, a la sua deli­
berazione ò aiata applaudita unanime­
mente dalla popolazione. 

Ma ora -che il comune di Cagliari .ha 
sventato l'infiltrazione di questi missio­
nari esotici, non sarà male osservare se 
la loro domanda è cosi semplice coma 
potrebbe apparire. 

La Sardegna può dirai un doaorto. 
Poche centinaia di mila anime abitano 
un isola che potrebbe contenere milioni 
di oittadiiìi, L,a popolazione è povera e 
spo^data.sulle m.ontagne. 

ll'iaoia non ^ fortillcata e dista dal 
continente italiano, assai più che dal 
continente africano,oggi in ptitote della 
Franuja. .Sulla co.\ta, Tuniaiua da un 
lato, si ('irtiflct ISiaartn, ai. approvvig.io-
nano 1 vari punti della .Barberia, dal­
l'altra abbiamo la Coreica e la costa 
di b'tancia con Tolone- Imponente piazza 
di- guerra. ' • " ' 

Abbiamo è votola Meddalena ora e-
letia-a diparlimeuto marittimo, ma'la 
sua miasione, è, in caao di conflitto nel 
Meiliterràiieo, iii-vigilare'alla sicurezza 
della cap'tale, di B ima^ non di difendere 
i'iaiila'aarda." 

È fama i^utopa che la Sardegna, oltre 
essere ricca per ' lo sue . miniare,'' aia 
provvista abbondantemente di aelvag-
giiia. Spesso, da ogci parte d'Europa, 
giungono dei segnaci di Nembrbd ' e 
cunaliatano che la fama non è .usurpata. 
Non vorremmo olia taluni, noa.trr'>ppo 
tenuri per ia patria nostra, pensassero 
essere, la Sardegna località, opportuna 
di caccia I 

È per questa ragione the abbiamo 
alzata la voce, richiamata l'attenzione 
generale quando i missionari han do­
mandato d'acquistare il Santuario di 
Bonaria, 
, .Certo il popolo Bardo, ohe ha dato 

prova nell andare dei aaooli di non^sa-
per soffrire doininaziono straniera, ali oc 
correuza saprebbe ripetere i Vespri. 

Ma non per questo devasi attendere 
che sieu calati nell'isola i nemici per 
cacciarli. Questo davvero 6 il caso .dal 
provenire, per non aver neceasità di 
respingere, 
' Abbiamo per fortuita a papo del co 

mando piilitare doU'isoia ùn'iUÌiatrà-
zlòue come 11 tenente generale Marchesi, 
coadiuvato da u.u altro esperto e ben 
noto, quanto modesto'generale, il San­
tarelli. 

L'organizzazione militare è, almeno 
sembra, completa. 

Le IqrM «ODQ Qnlllì'sai^ .ai^ffieieotl e 
in qiinlnnqae evento,- .nulla, davesi at­
tendere dali <i«Ì!tiin«Bte. ' 

La miqaiono ,clie avréibbaro i leardi in 
oyò dl'^uei-ra $''fiès'B,iri|,,eil,6.per que­
sto ohe. dtbbBoa, vigtìàtià..«ffinob6 n6 
sotto forma di miasiobari, sii 'di l'ou-
risifui 'riè ' d i ' caboiirftJri,' ^U.latjranieri 
possano attentare alla ^iiibùressza' delta 
tètra aatiilo', ' ' ' >. " i ' ' 

Nell'isola, molte, anzi la maggior 
patte e la piCt nache miniere, appar­
tengono a Società elraniere, ' .' ' 

I contadini '6 i lavoratori bâ rd̂ ,aoQO 
'qiiiudi abituati a Vedere dei foraétiei^i ; 
vi si pnò far conta an loro per' filmai 
aegnalate la presenza'di quelle petaoue 
óite potrebbero averinttin l'ìnteres'ae a 
non data uell'ocohioi' 

Quésta misàioue debbono compierla 
i reali carabinieri, Noi àòit vogliaiho 
ch'e'lst>ì'bpedisoa''U libera oitcolazione 
di chiunque voglia visitare o vivore 
nel nostro paese. Ospitale .net .natura 
e per o'^atumei ai^ questa'; a^mprì;^ nostra 
legge. Ma, vigi latita séttipfé sp'acie in 
un'isola ohe come ò la Sardegna tanto 
esposta ad ' nn'àggrèbaioile ioenìiiii^, a 
un'eggreaaioAe chu.oexiio »^rebb».Ì4i.p)ù 
repstatina e avrub^^e , unna?gueni;a.i. pii!i 
dannose, giacahè .)s{ i:Sardeg^a.i.<m.^tre 
à espoatisaimu per la ,eua ,nbioaz)ane 
diverrebbe in altre matti l'à'niiiava Matta 
del Mediterraneo, 

Attepti duoquel 
Cagliai;, feblìraio'!8()2' 

VUrna 

Tribunali' parigini. ' , • . -i 
Il tribunale correziotaale di. Parlai si 

è dovuto occupare di "uria bimba fi quat­
tordici anni, ^ccttBMa •di'furtù, • ' ' 

Si tratta dt unòa'éb' iìjioò di olefp-
tomanitt. 

Dall'età di nadìcl'anni', qtiella'barn 
bina oommciò a rubare'-; un gjiòrho rbib'a 
gli abiti di suo padre e li va a vendere ; 
un altro gioriio'rtiba'gU abiti delle mo­
rella e li vende. 

Munita di ilo bijflietto, ad! quale) ba 
imitata la firma del iiàdra, ella' si fa 
conaegna're, da 'un negoziante, cinque 

Saia'di acarpe,' le rivendè, e'porta'il 
unuro al pudté, dicendo che ì ' il sa­

lario rlcevuio. -' ' • i I 
Lo strano è questo; ohe la dlagra-

ziata nòti ha approfittata di nessuno 
dei suoi furti ; una \^olta dà a un moo-

' dicante nn paio ,dì acarpe rubate, un'al­
tra'volta a una donna ciinsegna Una 
focaccia ohe ha rubato. "•" 

Quando le ai rimproyetano i furti, 
ella dichiara cho non p'«ò' f.itBi riiilia, 
ohe'è apinla da una'fo'rza irr^sistibljé; 
e'innanzi al oommlssario di polizia, jn-
vece di negare, cdnfeasa an;ii aggr,i,va 
il suo delitto. • ' -' ' 

Un giorno, lascia la casa paterna, ai 
reca a piedi 'fino a Louvain, Ipres'so un 
parente, e di I&' scrivo al padre '•' ' ^'i 
aon corretta; non ho piti quella ,c08a 
in teata. > 

Quella COSI è la mania del furto'.' 
Lu ragazza è aiata assolta e ri'nchiuaa 

in una'c'affa di con azione. ' "• 
Signori'fisiologi e psicologi'»-a voli 

'X 
li più vecchio biglietto di bflnoa. • 
Il Brhticli Miiseum ha 'acquistato 

un biglietto di Banca chineae em'esao 
negli ultimi anni dui XIV secolo. ' "• 

É il più veochio'dei biglietti di t'fmca 
conosciuti. • 'r - ' ' 

iSi sa infatti chela prima'banCa eu­
ropea, fondata nel "1401, a Barcellona, 
non omise alcun bigiietlo; e ohe quelli 
ohe, per la prima'volta', furono''ni'eaài 
in Oli-colazione in Europa, 'ai! atattipii-
rono. verso il 16S8, dalla banca di Stoo-
colma. " '" ' '"'• "• ' " "' '-' 

" 'X ' • ' -
Un bastono preziosa. 

•Non è quelli! ' 'di 'S. 'Giuseppe.^'È il 
baatouè del prliicitìejipiórgiò' di'Grecia, 
Tempdfa, lo tloordeteti); il'Iptilioipe'Gior­
gio'difése con "quello la'petaoUa dello 
czareviób; il'Qiappona. Il'figlxo di Atea-
saridrb dovette'al'òotaggio Mèi principe 
Giorgio'ed'i^lla éolidità del'.baetonii'di 
costui, lo scampo dit'li'a'ggresaianD di quel 
fanàtico giapponese. 

Ora, ricco dello cifre ,di tutta, la-, fa­
miglia imperialM.^u^aa,.,^. di pietre pre­
ziosissime, il has'touè e stato epedito al 
principe Giorgio da parte deli ii^pera-
trloe'e.tt mezzo didl'aiutante di-campo 
d'eli' imperatore. Sul baat'oue è la èoritta: 
« Ricordo per là 'vita salvata' allo 'ezti-
roviuh. 
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IL FRIULI 

L-a data storica. 
6 febbraio (13601. Battaglia di Bene­

vento Ira Manfredi e Carlo d'Àngiò. 

TTD pensiero al giorno, 
Oggi 6 un proverbio tttvoo; Se tatto 

al nganteuesse ciò che si prométte, non 
vi sarebbero più mendioantl, e tatti sa­
rebbero sultani. 

X 
IiB sfinge. Sqiarada, 
n mia leando sopra nu forreo còmUo 

Tn t'armi ritto 
Fiiro di vUo « cor, eoo viiiii ocohio, 
h'ÌMmiì AeÉOTìtiOt 

, Egli « alllota «Uor oho In cràdt gattra 
OrreadamQate 
CoiwBo I primi, od il loldato a terta 
Cado laugoento. 

Na)l« lonioni, sogli amori e la armi 
Splendi Vinuro, , '• 
E l'haa chiamato doli' Ariosto i carmi 
Baldo guorrloro. 

Sniegazionadel monoverbo precedente, 
mvAiiio. 

Per finire. 
— Nun vi pare strano, che l'opero, 

di Maecagaii non ubbia pî iaiuto a Pa­
rigi? 

— Strano davvero, ma avrei travato 
ben io la maniera di farla applandire, 

— In ohe modo? 
— V avrei intltatatt : Cavalleria 

rus„..sioana. 
Penna e Forbici 

BALLA PBOVINGIÀ 
C i v i d n l e , S febbraio 

Gonsijilerl nagligsol! ~ Umentl inlon-
dati — Comizi» Agrario — L'orohoitra 
Svuoilo —' < influsnza » e misoria. 
Gliovedl aera il patrio Consiglio do­

veva deliberare parecchi oggetti d'im-
purtanz î, fr.t cui l'accordare una pen­
sione al medioo doti. Secondo Fanna, o 
Il modificare il riparto medico. Ma causa 
l'esiguità del nomerò dei Consiglieri 
presenti, solo undici, si temette di com­
promettere le pratiche, e si rimanda­
rono a teinpi migliqri. 

Questi sono fatti dispiacentissimi sem­
pre, e priuolpalmenteqnando, come l'ul­
tra aera, ei tratta di argomenti impor­
tanti. Aaccomaoderei peroiA ai signori 
Couaiglieri nn po' più d'attività, e che 
prendessero realmente sai serio il man­
dato Conferito loro dagli elettori, e non 
accettarlo per sola bramosia di onore, 
coma i fatti-pare che provino. 

Ho udito che alcuui. fra gli assuntori 
ed aiElanistf del Collegio, si sono lamen­
tati perchè il E. Prefetto ha respinta 
la loro domanda di .condono dèi debito 
che avevano verso il Comune. Crederei 
far torto ai miei lettori ripetendo le 
ragioni per cui il Prefetto fece benìs­
simo a respingere tale domanda; ragioni 
da me già ampiamente avolie 'n «rti-
coli precedenti. Speriamo ohe codesti 
aignori l'avranno Baalménte capita e 
ohe fluiranno d'importunare lo autorità 
coi domandare cose che non vanno do­
mandate. 

Fiera di svariatissimi oggetti, l'Introito 
della quale sarà eeoinsivamente devo­
luto a scopo di beneficenti. 

Codesta rispettabile Ditta è invitata 
a concorrervi con un campione de' suoi 
prodotti, ohe favotlri ritnettetri al sot-
losorltto non più. tardi del SO f bbraio 
1898. 

Nel mentre La si prega di voler com­
piere nn'opera di carità, £ia ai avverte 
che, rispondendo al nostra appello, po­
trà godere delle seguenti rimarohevoli 
agevoleitse. 

I. inserzione del Suo indirizza con 
indiasKlone della Sua merce nei giornali.' 

II. esposizione dei Suoi prodotti du­
rante pubblici trutteiiimenti^ che ri-
ohlameranoo in Città moltissimi fore­
stieri. 

III. reclame gratis della Sua Casa 
nel giornale numero unico, che si pulì-
bliohsrà in occasioue della Fiera. 

IV. cenificati di merito da rìlasniare 
ai migliori espositori per cura di appo­
sita Commissione. 

Beneficando, codesta spettabile Ditta 
potrà rendere proficua la progettata Mo 
stra-Flera, e in tale fiducia il eotto-
sorittu Le antecipa, a nome de' nostri 
poveri, 1 riovnti riuffreziamiinti. 

Il Bindaco ff, Preaidonto dot Coiailato 
Bernardo Ciotti 

Avvertenze 
I. La merce verrà spedita franca di 

porto a domicilio. 
II. Ogni (irpdotto dovrà portare un 

cartellino di riconoscimento della Ditta' 
espositrlce con relativo prezzo di costo. 

III. Tutti 1 campioni esposti saranno 
venduti a totale benefìcio dei nostri po­
veri. 

IV. La reolame nel numera unico 
non dovrà eccederà la 50 psrol». 

T r l c c a l r a o , 5 febbraio. • 
Festa di beneficenza 

Ln sera del 18 corrente, alle ore 9, 
avrà luugu nel Teatro Sociale di Trl-
oesimo, una grande Veglia mascherati, 
a totale beneficio della Società apera,ja 
agricola di M. S. 

Vi suonerà la brava orcheaira Pignoni. 
, All'ingresso del teatro, tutti gl'inter­
venuti riceveranno un biglietto onde 
concorrere, ad uno dei diversi premi da 
estrarsi alla mezzanotte. Saranno pure 
assegnati tre premi, alle, tre migliori 
masohere. 

Il Restaurant, sarà condotto dal si­
gnor Anali Gliov. Battistu. 

Il Comitato 

A i uo»(ri (lundll c o r r l s p o u -
dcnt l d e l l a Prwvlac la dobbiamo 
ripetere la preghiera di scrivere da una 
sola parte do! foglio, perchè riesca piCi 
facile e pronta l'inserzione dei loro 
scritti, 

Una «orrlspoiideitsEtt d a 8 . 
UiUllelC) giuntaci troppo tardi que­
sta mattina, dobbiamo rimandare a In-
uedl. 

A l oorr l spoudeute di E'lnl~ 
b a u » Gite «1 Arma « YcrKA ». 
Dubbiamo tenera in sospeso la sua cor­
rispondenza, per ragioni ohe le potremo 
dire se vorrà venire al nostro ufficio. 

Domenica ecorsit ebbe luogo l'assem­
blea del Comizio Agrario. Approvato 
il preventivo, sì passò alla nomina del 
Presidente e vice-Presidente e si con­
chiuse coH'ottenere il ritiro delle di­
missioni presentate. Nella nomina. dei 
consiglieri si rlnomlnarouo i cessati, ag­
giungendovi un profossiiie di belle Iet­
terei II 

Alcuni soci ebbero a lagnarsi per­
chè, essendo indetta la riunione per 
le undioi antimeridiane, e. recatisi mi 
aitò a tale ore precisa, trovarono tutto 
fatto. Questi soci credono che si. sia 
accelerato lo abrigo' degli aflttrì, per 
fare, come si suol dire, la, minestra in 
casa. Biporto queste cose per solo de­
bito di cronista, non potendo acoittarle 
per vere. 

# # 
Martedì passato una quarantina di 

udinesi, buongustai in fatto di musica, 
vennero fra noi per udire « giudicare 
la nostra orchestra che dovrà prodursi 
domani al vostro Kinerva. L'impres­
sione riportatane fu eocellonto, e si e-
spressero in eaiusiastiobe iodi. per il 
bravo maestra Sussuiig e pei distinti 
professori da lui diretti. 

h'influensa e la miseria fauno (lira-
zio delle povere popoiazioul della cam­
pagna. Xempo addietro si parlò di ìsti-

. tuire una cnciua pei poveri, in cui di­
spensare minestra e carne agli indigenti. 
Si aspetta forse il ritorno del caldo e 
dei prodotti dell'estate, per attuare la 
benefica idea ? Aspetto nua risposta. 

Ipsilon 

Baci le ; febbraio 
Mastra-Fiera 

Riceviamo e pubblichiamo i 
• Un Comitato, sorto fra le persane 

più ragguardevoli della Città, ha ri-
«olto di mandare ad effetto una Mostra­

v a Kutlo incendlarlo .In Fon-
tauafredda si manifesta il fuoco nella 
stalla di Bortolo lUlartinnzzi, il quale 
ebbe a soffrire un danno non assicurato 
dì lire 800 circa. La causa fu un gatto 
cai erasi appreso il tuoco al pelo e che 
era fuggito nella stalla, 

iniiuaG«i<; di m o r t e e p e r -
ewiii8<i. Per' questioni di giuoco certo 
Coituutino. Paolozzi di Pavia d'Udine 
venne minacciato di morte nonché per­
cosso oun pugni e calci da Giuseppe 
Pozzonl e Giuseppe Del Globba, 

C'urto di e a r n e s u i n a . Certa 
Giacomo Audreutti da Mijano, forcata 
la finestra di una camera sottraeva 
oarno auina per lire 25, statagli seque­
strata a favore di Sunte Piuaai suo cre­
ditore, 

Pcircosst;, Per qui'ationi d'inte­
resse G-iuseppe Papa di Azzimo Decimo 
fu percosso da Giuseppe Boocaiou con 
pugni, riportando lesioni alla testa gua­
ribili in giorni otto. 

GRONàGàJimOÌSà 
Kia c o n f o r c i i i e a S c l l l a v i . Da­

vanti a un pubblico affollatissimo e 
composto di quanto v'è di meglio nella 
nostra città, e del quale facevano parte 
precipua a geniale molte delle nostre 
Signore, l'egregio awouato Luigi-Carlo 
Schiavi, tenne ieri sera la annunciata 
confereuza sul divorzio. 

La impressione, del cronista il quale 
ha l'incarico di riferire spasaionatamonte 
i fatti, si riassume in poche parole: 

Il pubblico ha seguito il ounfeninziere 
con attenzione vivissima, ooinmavendosi, 
sorridendo, applaudendo, legato insomma 
alla magia di una panda fucile a ricer­

cata, spiritosa e profonda ad nn tempo. 
Una serata insomma perfuttameate 

riesoita, 
Sìd ora vediamo quali le impressioni 

del critica. 
L'avv. Schiavi non deve aver inteso 

di fare una dimostrazione a base di lo­
gica,, di sociologia e di morale, della sua 
tesi oontraria alla introduzione del di-. 
Vorzio nulla nostra legislazione. 

Egli ei 6 mantenuto invece in un 
oainpo mono scientifico, iueno arido e 
piti divertente; non si i rivolto al cer­
vello dell'uditori», ina al cuore (con 
spHciale riguardo ni onere femminile) ha 
valuto ins(mma impressionare sui danni 
derivanti dal divorzia e dall'abuso dì 
esso. La conferenza noo deve dunque 
essere considerata del punto di vista 
di uà lavoro dimostrativo, avente per 
precipuo scopo quello di persuadere, 
couiermandu nelle loroldeegli anti-divor-
zieti e convincendo i divorzisti, ma 
come nua brillante e calda arringa in 
favore degli istituti famigliari checome 
il matrimonia n la famiglia sono da molti 
ritenuti i baluardi della socielà. 

Par dò sarebbe no fuor d'opera, uu 
rilievo fondamentalmente errato, il dire 
che la conferenza abbia mancato al suo 
scopo non essendo rlesaita a convertire 
nessuna. Q-li elevati argomenti svolti 
dall'oratore, gli esempi di virtù dome­
stiche, di sacrifici modesti e sublimi, lo 
spettacolo del dissolvimento morale che 
funesta talune nazioni per effetto anche 
della diesoJnbilità del matrimonio, e so-
pratntto la condizione malaugurata che 
il divorzio fa ai figli, hanno prodottola 
pia viva impressione nel pubblico, il 
quale se (come ci sembra), nella grande 
maggioranza sostanzialmente non ò con­
trario al divorzio, si è però senza 
dubbio convinto della necessità di limi­
tare lo scioglimento del vincolo matri­
moniale a pochi oasi gravissimi e a cir­
condare la.procedura relativa delle ga­
ranzie tieoessarie per evitare gravis­
simi abusi. 

L'avv, Schiavi se non 6 rluaoito dun­
que a far dividere da tutto il pubblico 
i suoi convincimenti aasoluti, è riuscito 
però a persuadere tutti della necessità 
di proteggere il matrimonio. In famiglia 
e i figli dal pericolo, ohe il divorzia 
concesso troppo largamente e legger­
mente senza dubbio produce. Una se­
rata dunque che deve aver lascieto tiel 
pnbblico impressione analoga a quella 
che restava,ànoifa dopo una bolla com­
media di Puolu Ferrari. 

JEtomaniicismoI diranno alcuni; sia 
pure ; per la maggioranza del pubblico 
e specialmente per le signore è ancora 
questa l'unica scuola che riesca a di­
vertire impressionando e commovendo il 
cuore. 

4 [ ;«nr«renza S b a r b u r o . Oggi 
dunque il professore Sbarbaro sarà di 
nuovo fra n<il, e questa séra alle ore 
8 nel Teatro Nazionale discurrerà sul 
te.-na: Della legialazione soaiale. 

É nn argumento al quale riilustro 
uomo ha dedicato gli studi più assidui 
della sua vita, e perciò la conferenza 
di questa sera rieecirà piena d'insegna­
menti, Bopratutto per la classe cui è 
più specialmente dedicata. 

Non dubitiamo di vedere un teatro 
zeppo, e di un pubblico cosi religiosa­
mente attento, come nella sera della 
prima conferenza; ed a questo propo­
sito fu buona l'idi-a di ribassare a cin­
quanta centesimi |il biglietto d'ingresso, 
acciò possano intervenire anche gli o-
perai. 

Bi a i t l i to c i c l o n e . Il York He­
rald annunzia che un ciclone, attual­
mente aTerrsnova, raggiungerà la Fran­
cia e l'Inghilterra fri domenica e mar­
tedì. 

I p a n e t t o n i di;ii'Minbi>iiicIn" 
t o r c . A prima vista può parere il titolo 
di un' operetta eroicomica musicata da 
Suppè 0 Lecoq, e invece non è che il 
titolo di una cronaca palpitante d'attua­
lità 0 di verità 

IScoo di che si tratta, 
Circa quindioi giorni fa venivano spe­

diti da Milano due panettoni di propor­
zioni-, monumentali, all'indirizzo di S, 
E, N'gra, nostro ambasciatore a Vienna. 

Giunta la ghiotta merce al conflne 
di Poutafel, nel prouedere alle opera­
zioni doganali per il dazio della mede­
sima, ai venne a scoprire che strada 
facendo erasi con-umato un reato con­
tro l'integrità di uno dei panettoni me­
desimi. Un volgare coltello di qualche 
goloso inserviente ferroviario, era pene­
trato brutalmente nelle sue viscere, e 
ne aveva asportato una generosa fetta l 
• Tosto 1 fili t legrofici lavorano, ed 

è dato l'allarme, da Pontafel a Hilano, 
da Milano a.... Soma, da lioma a,... 
Vienna, e. viceversa. 

L'amministrazione delle ferrovie, le 
dogane, e,., la diplomazia, eono in moto 
per scoprire il ladroncello d'una fetta 
del panettone ambaeciatorio,.,.. 

Noo sono scherzi, signor lettore in­
credulo! Vi possiamo assicurare, perchè 
& la pura verità, che da quindici giorni, 

epoca a cui come Hbbiamo detto ri­
monta il fatto, cinque isj^ettori (diciamo 
aiwjue) viaggiano coiitinnamente da Mi­
lano a Pontebba e viceversa, per riu-

'Botr a supero dov'è stata digerita quella 
benedetta fetta... 

Angariamo sinceramente che .ci rie­
scano; ma sarebbe pur ds.>iiderabileoh() 
l'amministrazióne delle fiirrovié adope­
rasse nn po' di zelo a scoprire i ladri, 
anche qnand,> rubano qnotidianameote 
tt del semplici laortali, che non sono am-
basciaiori, e par del valori ben altri­
menti più importanti che una fetta di 
panettone 1... 

Ma l'amministraziDoe delle ferrovie 
ci risponderà senza dubbio, che per far 
questo, sarebbe necessario un ispettóre.,, 
in ugni vagone! 

n e c l p i e n t l s e u K a i i o l l o p o r ­
t a m i ' i n d l c a « t » u n d i l u l s u r a 
i r g i a i c , Il Ministero d'agriaoltnra in­
dustria e commercio, venuto a cono­
scenza che in questa Pcoviuo.a si usano 
dagli esercenti recipienti senza bollo 
portanti l'indicazióne di misura legale, 
ha dichiarato: 

> Quesio fatto costituisce un'infra 
zione all'art. 18 dei resto unico delle 
leggi metriche ed all'art. U S n, 10 del 
relativo regolamento, perchè fu ritenuto 
per costante giarispcudeuza ohe un re­
cipiente, se porta, l'indicazione di mi­
sura legale, deve essere 'provveduto 
del. relativo, belio di. prima verifica, e 
mancando di. questo, deve esserb aeqi;e-
strato a termini dell'art, lii6'del rego­
lamentò '.7 novembre 1390, » 

C o i a i n i c n i o r a s E i o n e . Ieri 6 feb­
braio, trigesimo dalla morto dei sena­
tore, conte Gtisire Bardesouo di Bigras, 
si fece nei Giardini d?Infanzia, di. U-
diiio la oommemorazione di Lui, che fu 
ottima e benemerito Prefetto della ho-
stra Provincia. 

(Questa funzione, per cui non si fe­
cero speciali inviti, affinchè rivestisse 
carattere intimo e pietoso e sovratul;to, 
tale apparisse agli alunni, riuscì com­
movente e atta a'ispirare >obìétti sen­
timenti dì perenne affetto e gratitudine 
per la memoria di un cosi insigne fau­
tore dell'Istituzione, Della quale, in­
sieme col senatore co, di Prampero e 
col senatore G. L. Peoìio, il Bardesono 
fu, nel 1874, strenuo fondatore e pro­
motore solerte. -, 

'• • La distinta Intelligenza del co. Barde­
sono e la sua varia ed elevata coltura lo 
mossero a promuovere i Giardini'frij-
belllani, quale mezzo efficacissimo per 
reducazione infantile, ohe ha tanta parte 
nella formazione, del carattere e nello 
sviluppo dell'intelligenza, àia nella te­
nera età, che nella più avanzata; poi­
ché iu questa fruttificano i germi in 
quella deposti. Imporla pertanto ohe 
essi siano scelti razionalmente e con 
pari cura disseminati. 

il Bardesono volle non solo col pre­
zioso oouiributo dall'alta sua mente, 
ma anche con generosi aassidi mate-, 
riali, dar prova del suo amore a que­
sta Istituzione. Di più egli, ad esempio 
delle famiglie dei nostri concittadini, 
fece, trai primi allunni, iscrivere i suoi 
figli, i quali frequentarono il primo 
Giardino, non ostante il disagio della 
lontananza di questo dalla domestica 
abitazione, -

Nella commemorazione di ieri furono 
dalle signore Direttrici ricordati ai 
bambini, con acconcio dióoorso, i me­
nti del co, Bardesono, quindi si esegui 
dagli alunni il canto, della capretta, 
composto nel primo anno della fonda­
zione dei Giardini, in.occasiona del dono 
fatto a questi di un grazioso anima­
letto di tal home, dal figli del oom-
pianto senatore, •• 

La commemorazione si chiuse con un 
altro atto gentile e pietiso, I bambini 
raccolsero, nei loro giardini, foglio di 
lauro e di altri sempreverdi, e fiori; 
di essi composero nna corona, che tu 
portata al Camposanto dalle maestre e 
da una piccola rappresentanza degli a-
lunni, e deposta sulla tomba del figlio 

.del conte Bardesono, il tenero e tanto 
compianto Massimiliano, ohe qui soc­
combette vittima di fiero morbo epide-' 
mioo. 

Siamo certi di esprimere anche i-
sentimenti di tutti i fautori della ra­
zionale educazione infantile, mandando 
noi pure nn riverente 8 affettuoso o-, 
maggia alla memoria di un Uomo co-' 
tanto meritevole di duraturo ricordo. 

La Direzione 
del Giardini d'Iafiuizla' 

.Qtttnda n t i l l t a r e . Programma dei 

Sezzi di rausìoa ch« verranno eseguiti 
oraani 7 febbraio dalle ore 12.30 alln 

2 pomeridiane in piazza V. £,, dalla' 
Banda del 35° fanteria; 
1, Marcia Migliavacca 
'2, SinfonianLepriauxcleres'Herold 
3. Vaitzer «D.ilores» AValdteufel 
d. Pot-Pourry • Saffo » Pacini 
6, Reminiscenza « Amleto i> Thomas 
ti. Polka Eoggero 

' H i i o n a uaianaBM, OCfacte fatte ella 
locale Gongregii^ione di,.Carltà; l'i! iitorts 
di Braidot(i,<)ao, prrf. Qittseppe.: •. 
Vicario Pietro (vigile), lire 1 -7-,Mar-

zona dottor Carlo, lire. 2, ~ Uoretii 
Giacomo (vigile),, lire i , . . :.\ : 
NB. Le everte si ricevono dall'ufficio 

della Congregazione tjl CarTtà ed alla 
libreria Gambiera'si. 

G n Tc<>elila- u b b r i a c o . Ieri i 
Vigili urbani hanno posto in aontrav-
venzione, per ubbriachezza, certo Gio-
vanni.:Fla}'eani d'anni 70 di 8/Stefano 
(Palmnilova),. ' ' ;. \ \ _\C:'l 

'Vandallmniv. Venne dennnoiato 
all'autorità giudiziaria certo G. B.riPe-
rigai di Ud!us,per;:bé dì. notte dal, campa 
apiirta di Pietro D'aneluiti tagliava, ab­
bandonandole Bl'aui)lo,'46 pianiicells dì 
gelso recando nn dannò di lire S3. 

T r a t t o r i a a l u Frinii'«.ISirelle 
aere'di balli e veglioni al'teatro Minerva 
— Cominciando da questa aera — la 
trattoria al « B^nulri lin piazzai del 
Gr̂ ni resterà: ap̂ rlla dnraiite,,tut|a la 
notte, con ottimo eervuìo di cibi caldi 
e freddi, e vico 'squisito della -óantlna 
Gabrioi di Civldale. ' ' •" 

Kingraz iuo i i ca t» . La famiglia 
del compianto prof.' Crsuséppe Br'aidoili, 
vivamente commossa perle pirovs d'af­
fetto ricevute nella'lutttiòsa-olioostanàa, 
ringrazia di cuore tutti quei.piet.ogi che 
In qualsiasi modo hauuo. concorso a xen-
doro' solenni le funebri onoranze rèse 
al suò'oato estinto'. ' '", ' ' ' ' ' ' 

Pòrge pure sentiti e S âoìall iiagta-
ziameutl a quelle egregie persona ohe 
vollero, ricordarne le viltà e .l'ìntime-
ratezza della vita. 

niugraKiuuaeuti». La famiglia, 
della testé defunta .f^uoia CorpfiliQV^d. 
Viff.ow, rìngrozitt. tutti quei pietosi^ i 
quiiii in qualsiasi m'odo vollero unòfàra 
f funerali della loro cara estinid; iib-
òompugnandane la salma iiU' hltìinà di­
mora. - j - ':•;., • 

• { P e r l V o o r m e ' r i D c A ' r ò d e l l a 
g o m m a a r n i i l o a molte «pscialiià 
sotto forma,di puatiue, oapsnW»:' p$rlo, 
tavolette epe,, sun,fatte colla, gelatina. 
Questa sostàuza che ŝ  estrae dalie'uiiàa 
degli animali, niorti 'iinbh'e ,'da' maihtt'ie 
infettive,'dalle p^lli racooìte id: ogtii 
parto,'è grevisairoa.e disturba là'fufi-
zione dello stomani>,i:I.uvefl.e le. pastine 
di M.oru .del .Mazzolici di fiptna^,;fatte 
a freddo colla sola pólpa della'mòra, 
con contengono óiipìo iiè gommà,'e, ciò 
che più importa, neppuKe -la - minima 
traccia di gelatina, e perciò non recano 
il, miuin^u incomoda. stcìmacale.i e ' auno 
sicura rimedio contro l'Afonia,.l'.Angina 
tonsillare, la'Baiinèdiné, la biòp'chite 
incipiente e le alti-e lofiàmiiiazioiii delle 
vie respiratorie. Si vendono in scatole 
da lire l;'sona confezionate cornala pa-
i;iglina, ossia avvolge, neU'qpascQlo.ie in 
carta gialla filograna, con marca i\ fab­
brica depositata. 

Deposito unico in UDINI! presso la farma­
cia di a. COMESSAT'ri ~ .Venezia far-
.isaciaUOTNlilil,,alla Croce di Malta,.far­
macia Reale ZAMPIKONl — Belluno, farinacta 
PORCELLINI — Trieste farmacia ' PBES-
UlNi, farmacìa P£RONiXL 

' "• Ddiùè èè:ì).àllà ' 
. ,11 ballo dogli,agenti. Qufittu sera dun­
que i battàntt. .del. iMIî erra .si aprono 
pel' ballo indettò 'd'agli ii'genti. dì 'com­
mercio. £1 la prima vulia ohe quelita 
classe' di'cittadini slè'acoiata u date 
una festa di questo geueril, e da quanto 
sappiamo i promotprli imila . risparmia-
rpno perchè la serata ,abbla a.rinscirB 
in mudo da nou esseire dimenticata' da 
quanti vi prenderanno parte'. ' 

Anzi ai discorre-nei pubblici ritrovi 
di costumi' veramente uuuvi. ed induvi-
natissìiui chCi questa serttv faranno la 
loro comparsa per coatoài|iersi il premio 
promesso alla migliore masphéra. , 

Insomma appena questa sera oomid-
cia per davvero Carnovale, 0 tanto' più 
che molti saranno attirati ai Minerva 
dalla curiosità di'Sentire l'orchestra 
Cividaiese iielia sua , psiina oompiirsa 
fra noi. , ' ' 

Né mancheranno colòrol qùalVcoU'ìn-
tervKDirealla ^asia.int^odeij^nnad;com­
piere una opera buona, essendo che il 
oivauzo sarà divisa In parti .eguali fra la 
Suc.età dei, Bf̂ ^aci e quella degli 
Ag -nti pel fondu soci disoccupati.. 

A luoedì dunqiie- il" p'òttir dire che 
gli Agenti seppero fare le cose'a 'isudo, 
e ohe le loro cure e fatiohe .eb.beira,.il 
coronamento del pii\ lieto, encoesso. ,̂ 

Cou ciò questa festa potrà diventare 
di consuetudine ^ é d*̂  una felice bo'n-
suetudine -— negli^ùnni venturi. 

teatro Minerva, Elenco dèi bal}ii|>ili 
che -yerranho'eseguiti nel Teatro Minerva 
durante il ' Carnovale I'892 :' ' 

'••''•• W a i t z e r " • "'••"•• •• 
Sospiri, m, G. Ivanovioi '~- trotta 

d'amore, G. Buoalossi' — Gioventù do­
rata, E. 'Waidteufel. -:- Laure, C, Mil-
tóohor — Bo»a (l'Oriente, G. Ivanoyi?! -— 



IL FRIULI 

Carlotta, 0 . Mìll3ol»ét-'-^ DaSawyi, 0 i ' 
Uill i lel isr. 

. . , .„. Polke., , .. , 
L» BOhtù\»' Oittesiggi'a, m. 0 . %• 

Kr»I ~- P a p i -. l&namB, G. Bayer —», 
Oiuo&ó dei eoldatì, Qt. S t t a a s s — Zoe-
oh6i>D.e'Caffè,.C. Uill i ìeher -ì^fioisl i ial , 
C. MiìlBóhar - ^ PiaiBenlerìé, Ct. Yae- ' 
sin — P o l k a degli aogìaletti , Gt. Bayer — 
I puntini eal I . , Q. Sttnnss — Colaggio, , 
avanti, 0 . StrauiiB - ^ Pbl^i^dl i C a p i t i , 
G.Stiaafls —NuovoTéléfenKB.StràttBS. ' 

Moiurke 
Il primo cQgno d ' a è o t d ) Mi, È , D^l> 

Unger — f e s t a militala al oanàpo, 0 . 
Strattas — ffióf di b'egonl», A. Ci?-' 
bulkit — D a l ouore a) ouore, G . N . K r a l — 
Apoinn, G, Qung'l — Il più prudeater 
oede, G, Strauss — Dopo soritto, C. 

.Hill (ìoìiei, — Ida Ptofetoeaa-, G. Stra una ~ . 
'j^nlie r irs del Vofga, Qt, StraÙBS. 
'i. • : •:[ Galop :• 

' lDfl<fe&>.a, m, G. Osar — Champagns, 
I/..'Rotii — Sempre In tetta, G. N. 
Kral — Filo, elattrioo, K . ^ a v a n . — 
Corsa afreuata, W . Popp, 

l i 'orohestra Cividalese, sarà diretta 
dall 'esimio signor maestra Giovanni 

..^uaimiip;. .,, , . . . , . . , . •• _̂  

"' Ballàbili "dé'ilioàti alla Sóoiet i degli 
agenti di cqmmeroio: -, 

Wallxef làfetourió; ò lbv . Batt . Ma*-
zattiiii — Polka Scherzo, E . 0 . — 
Maxurka Un E v v i v a agli sgenti , E . C. 

Meroordi prossimo avr& Inogo in queato 
Teatro II primo vegl ione masohecato, 

'r'>iEMI(>«'i''Nlàzll)nfeii'.'"Diiniknt ' a" sera 
.VegUpna foB^oherati), 

' $£(a Cèà))hlni: Domani a l te ore 7 pom. 
avrà Inogo un veglione masobersto. 

I l biglietto d'iugresao per g l i nomini 
h di ce^taeiiDÌ iO, e per le doon» di 
oent. m:hà donne mascherate avranno 
Ubero l ' ingteeso. 

-. Sala dal l^oms d'oro. Anche in ([oesti 
sala domani a aera ai balia. 

Ossérvàxioni ffléteorologlGhO -.. 
s taz iono di Udine — K, I s t i tuto Tecnica 

6' • 2 - 0 3 ora 9 a. oM 3 p. ote 9 p, f^or. 4 

Sai', tid. a l3' 
Altotn. I16.I0 
Uv. dal mara 

.Uaiido rslat. 
Btata di'Dillo 
Aontia oail. m. 
|(dlre3iana 
;(nLK!loit. 
Tana, eantli 

Tamparatata ( ( ^ ^ j ^ , o.fl 
Tampantan mi^ma all'aperto i.ì 

• 2'emj)i) firòpabitò: 
V e n t i ' W a o U llitortto poWnte. cielo 

vario oon qualche pioggia gelo e brina 
al nord e stasiioal elevate. 

ÌBANCA D I UDINE 

Ammontara di N. 10170 Alieni a L. 100 . . 
Veriimeotii da .effettuare ,a s«(do 6 damimi. .. 

Capitale ei^otiivamónte versata . ." . , 
•''• i Pbudò'di'riiérvd " . ' . . . . • • . • ' . • . ' . . ' . . . , ' . 

Totale 

O'EsSBCizto 

1,047,000.— 
5 2 3 , 5 0 0 . -

, . L, 5 2 3 , 5 0 0 . -
• 867,269,15 

31 Dicembre 
I.t. 623,800.-
I ' . 208,980.90. 
fi > a.seXosw.iS" 
; Ì . ! .!aoB,«ayov 
: »•• "842,328.18 ' 
•fi» 19,687 60 • 
^ » ? ia277 , . 70 , , 
:" » 1,I03,906.Ì8 
5,» , . , . t>9,P0O.-„. 
, ' : . 174 ,000 . - : , 
5i »"è,023.H57 7IS-
?, »-;8eO,96(J.75 
:; > '''83,926.74 -
:'! L.10,"tì95'49S.60 

iJiL. 1,047„000.— 
» ' " 260.779.63 
•;< » 2,989,030.42 
U.-1,4(18,567.78, 
':, 1,967,133.74 
s . . ' 2,652.32 
i,,»-2;i»7,4tì7.75 
: »--8eo;9CO!75 

U-10,095,493.60 

,11 Sindaco 

V. BiUUIBA 

ATTIVO. 

Aìiioóistì per saldo aiioiii 
Nii'i^er^rip in cassa , '. . ' . . . , . i . ; M , ' . '. 
Portafoglio ' . . , , . 
Wla'di in protesto e 8o!fai;onza . . . . . • ' : . ' • . . 
..Ùtscipaiioai contro deposito di valori a merci, 
Valori pubblici 

'Cédole da cs'gero . . . 
'Conti cor!«pii ajarantiti da deposito . . . . . 
Detti con banche e corrlspondeiiii , . . . . 
.Stabili di. pi'opritii& delia Dsiica e mobilio . . 
.,Deposito ,a caiuiona dei faoiiona'^iJ , '. . / . 
. Depositò a cauilons astecìpailonl'. . '.. '. . . 
Datti liberi . '; . . >. . ' ;' ; . '. . . ', 
Spese di ordinaria amministraiione e tasse . . 

' , , , , , PAjSSlVO. 
Capitale . _ , . , . ., 
Fondo di riserva ' . . . . 
Conti correnii frottiferi . , . . , . , , , 
Depositi, a risparmio , . . . ' ^ . ^ .' 

,CreditolPÌ diversi a banclie corrìapondanti . 
Asionisti par residui interessi e dividendi 
Depositanti a cauziono 
Detti liberi . ' , : . ' 
Dtìlì lordi de] corrente esercizio . . . 
Utili netti esercizio 1891 

L. 790,799,15 

31 Gennaio 
. l. 623,600 -

> il9a,50'.99 
» 2,912,143.18 

. > ; 8,112.— 
» 604,044.06 
» 839,261.16 
» . 5,000.— 

, , > 71.3,006.88 
» 793,489.63 

! > 69,000 -
'. •> 174,000.-
. , > 2,382.845.46 

> 807,460.76 
; »' • 7,190.24 

L 10,(135,659.31 

•.• L. 1,047,000.-
. » 267,299.15 
. » 2,801,392.20 
. » 1,556,070,47 
. > 884,48544 ' 
, > 6,884.57 
. > 2,656,846.45 
. .». 807,460.76 
. > ' 53,141.28 
. » 56,000— 

Vdipf, ,31 gennaio 1892. 

, Il .Presidento 

t,lQ;035,560.ai 

U Direttore 

. e * BCKHSAoania 

' ' \, • Opor iax lon ' l o i f ^ l n a r l e d e l l a B a n e t t . 
' ' ^Riceve ijenaro in-t 'uìntu <^ar«éa|i |e V r a t l l f e r n 'confispoiidendo l'intarossa del 
? i i ' / s% '•'?" f?™"* ,al,e,!trsniistà di disporre di qualunque sc-nma a vista, 
e. >/4'diojiiarandp. vincolare, ia somma almeno sei mesi. Noi veraamonti in Conto Corrente 

verranno accettate sen;a perdite te cedole acadute. ' 
Emetta M b r o t t l d i B l a p a r m i o corrlapoadondorÌKtòhisso'del 

4 </o cou"fptóìtà',di ritirate U n o ' a t . SOOO aviata. Por maggiori importi'occorre un 
prj^ayVìaij.di uu,giorno, . 

•.GH'tH teij(sf< ioni} «effi'rfi^ riecltèiia:mobile e capUali3;>abili alla fine iogni iemestre. 
.„ -j. ,Ac.oq|jJf.^m<ec.lp»«i«loia| sopra;io): carte iiuVolicIia a valori industriali; 6) aota 
,,gW8io «..laToriila'e cascami di aata; oì'certificati di deposito merci,. 

Souuta C i i a u b l n l l ulmeno a due firnie con acadenza Ano a, sei mesi. 
•'"• C e i l M e d ì Rendita'ilaiiana,- di 0'obl>jazìo'iì gurontìie dallo'Stato e-titoli estratti; 
, ' .Apre t)r«|dl|(:i I n ' C o n t A C o v v e n t t i ga,-an;ito da deposito. 
'. Rilascin,,imia(idÌKtam9nt« A s a e g u l , «J»! U a n o o d i M a n a l i su tutte le piasza 

del.Reiino gramilamepto. • "̂  , • • "̂  
:Eme.tto.À»«og«»l ,» v l a t a ( s l i è q i a e s ) sulle principali piazia dì A a s t r l a , 

V j - a t t s l » , fiermanla, i n s h i l t e r r a , A s n e r i e a . 
Aoqi'iSla a Vende YnloiPl o H'UÒII «ndi»««rJ«H. 
•Riceve ' y a l q r i in C u « t » d l a corno da roMlamonto, od a richiesta incassa 

M d̂qlo 0 titqli nmborsuliili, 

• afiinlo i valari dichiarati elie i pieghi suggellati Bonjinio collocali ogni giorno 
m speciale B e i i n a l l a r l » recentemente costrutto per guasto sei'oiaio. • 

, TI .5'".P?»S« 1'Eaat i lor lB d i ' e r t i n e ' , • 
-, !n»rP?«(ia»ta la SocieiiS; l ' A d e o r a per Assicnrasioni sulla Vita, 

ni • 1 !•] ff'''''" '" ^^^'^. "' eo.'.eaiiati gratuitamente. 

!,,• „ ••^ .:• .1 iHui tr tmento d e l C o l a l i C o r i p o u d fk>at t iror l . 
Esistouli al 31 dicembre 1891 , ' . . ' . , , , L. 3,025981.57 

;^I^p(m(i ricevuti in giennaio 1892 . . . . . . , » 397,880,34 

to, t •,.,•• . • ••' • ' '• •£78,423,31)7.91 
fttaborsi, fatti iq genna,9 1893 ; . . . . , 621,076.71 
Eslsteliti al 31 gennaio. 1892 . 

...,>. 1' ¥ " y ( * n o < > t o d e l D o p o a i U i a n u b a i ^ n i i a , 
liaitteiiti ai 8l .dif .e(nbt«.189i . , .,. !.. Ì 4 7 2 t ó B a 9 
Depositi ricevuti in gennaio I89g , , ' ' i e8 ' l42 75 

.'^Imborsi'fatti in gennaio'1892.. 
Esistenti ài 31 gennaio 1892 . 

L. 1,^38,682,44 
» .' 82,611.07 

l. 2,801,892,20 

L, 1,566,070,47 

Totale dei Depositi L. i,af,7,M».Q1 

PABLAMENTOJAZIONALE 
O A J f g U A D B t ' i B S P t f T A ' K 

Sedata ant. del 6. 

Preaidenza B U K C H B R I . 

Convalidata Vèles lone d) Àngeloni, 
Saint Bon risponde a D ' A y a l a Valva 
sulle iatenzioni de! governa circa l'ar-
sonalo mil i tate marittimo di Taranto. 

I l ministro dice ohe il governo non 
ha stornato alcuna somma per esso stan­
ziata ne! bilancio,, a.' che V arsenale di 
Taranto sarA adoperato allo s tesso UBO 
di tutti gli altri arsenali. 

D ' A y a l a dichiarasi completamente in­
soddisfatto della risposta dal ministro, 
che prova g l i manca il coraggio di ri­
solvere la grave questione. 

Seguita la dlscnssione del disegno di 
legge pel ricnperó delle spese di g ià -
stiaia panale. ' ' 

Partano Santini, Spirito, Ciampi, Ola-
noli», Farpaglia, Gianluroo, ì font i , Pio-
colò-Oepani, Musai; Vìschi , Omodei, Chi. 
mirri, e il relatore Nooito, sui vari ar< 
tlcoli, che con lievi emendamenti von» 
gsno, appro.vati, i3no,al, 6 . ' - , 

I l 'pres idènte anunnitiì' una interro-
gnislope di Soiacoi .sai, fraquonti aooss-

:BÌV1 ritardi fertoviàri iaal la rete medi­
terranea, e nu'altrs di Giantnroo e Fal ­
coni sul rifiuto di conoadere sussidi a-
gll asili privati di Hapol i . 

. 3 B 1 T A T 0 P B I < : B I ! C t l T O 
. ' , . ; S e d u t a , d e l 5 • . , . . . 

Presidenza F A R I N E 

Continua là disoussiono della l egge 
sullo stato degli iuipiegati 1 i iv l l l . Si 
cominoia. dal l 'art . .93 . ,. •, 

Fanno osservazioni Pierantouì, Majo-
rana-Ciilatabiauo, al quaU'rispondeOo' 
stat'per la Commissione, poi Ninotera. 

Ii'actloolo 9 3 e aeooesslvi aouo ap­
provati senza inoidenti. 

80TIZIE E DISPAGGÌ 
.' D E L MATTJN'O 

Nuova econoiiiiQ 
La Riforma di ieri sera dice 

! che i) ministro Lùzzatti con 
j una circolare riservata, diretta 

ai ministri, ha raccomandato 
; nuove economie sui bilanci. 

li discorso Al Cavallotti 
11 discorso deli'on. Cavallotti 

fu rinviato al 10 febbraio. 
L'invito è fatto dal Circolo 

radicale colla formola : « desi-
\ aerando di chiarire gli equi-
I voci sorti in seno della demo-
1 crazia,-dentro e ̂ uori del Par­

lamento ». L'invito è firmato 
da Socoi, Mazza, Barzilai, ed 
altri. 

Si'assicura cbie vi si invite­
ranno anche alcuni deputati 
della Sinistra Storica, ' che' vi 
interveranno. " 

Per i reati di diffamazione 
colla stampa 

Roma S — lersera ' all'apsò-
ciazione della stampa {erniinò 
la discussione sulla legislazione 
penale pei "reati didiffaaaazione. 

Si decise che l'on Bonghi 
con tutti j deputati appartenenti 
all'associazione delia stampa, 
presenteranno alla Camera una 
mozione intorno alla revisione 
del Codice penale per .gli arti-
cóli riguardanti i reati di 
stampa. 

li decano della Camera 
L'on. Fe'rraeciiì, decano della 

Camera, da ' vari giorni è in­
fermo. Ieri, peggiorava. 

Rudìn) grancordone 
dell'Aquila Néra 

Un dispaccio da Bei;lino an­
nuncia che rjmperatcìt;e ,dì Ger­
mania ha conferito ail'on. Ru-
dinì il grancordone dell'Aquila 
Nera. 

De Launay 
Berlino S .— De .Launay ha 

passato una notte migliore. 
Lapneumonite di De Launay 

ha preso formti. biliosa. La di­
minuzione delle forze continua. 

disordini studenteschi à l*àfigi. 
Come si fa in Repubbilca 

Parigi .S — 7n seguito ai dì-
sordini, nella Scuola centrale, 
gli allievi furono provvisoria­
mente licenziati, senza fissare, 
la data della ripresa dei,corsi. 

BISLs IOTEOA 
< Lo slampa periodila netla odierna legi-

slezfone hallsn^ » — delt'avv. prof. Li­
bera Freoenènf — Udine IB91. 
Quando ven'ae pubblicato il nuovo 

codice penale . .da ogni parte, in Italia 
e-fuori, a'itiBfttittsono lodi a ohi aveva' 
saputo, con molta sapienza ed autoritA, 
coordinare ,i lavori ,d i latiti .giurscoti-
siirti e coifi'ptutare la grande'opera-nnU 
floatrice della nostra legislazione pe-~ 
naie. Ma dacché l 'oi i , 'Z&nàrdéll i '^i i ì 

.ìion siedo a palazzo Firenze, le mende 
Inseparabili da ogni oosa ttmana per, 
ciusuto Biiblime, e molte v o l t i detivantC' 
tia erronee applicazioni, soveròh'iarono 
\ pregi, e lo spirito partigiano giunse-, 
a dirlo ben altro .'ohe an.imonuaisntd., 
degno dolila patria di Vico e di Konia> 
gno^i. 

. £ « disposizione ohei Ita' deat'atd ma);-
gioì; rumore A qnella (leg!) artjoolì 8 9 3 , 
894; ohe puniscono colla reclusione e 
colta milita la diflàtnsisiDne ciil meKzb 
della s tampa, . Una sant|9aza, che.'.oan-
danaò la Tn'&una diede'causa ad 'una ' 
serie di articoli pilli o meno vivaci ed 
e molte '^ieonss ioni nell'ÀasoBÌazione 
della iitaiù^a.' • r. • .> • 

Abituata com'è . la s tampa. pesiiodieB 
a raccògliere ih fretta tutt i '1 fatt i òhe 
possono interessare la pubblica oucioeltà, 
.l'opera sua sarebbe iaollo^dif6cnl,tata 
dalia a^venA applicasione aellà'l nuova 
.legge, ini' è l.probàbile „oÌie . i v r a a n o 
luogo in Parlamento e fuori dei. gravi 
dibattiti sul la convenie4za, |di ìnodifl-
caria. ••' • '• ' ' •' ~ ' 

» 
Molto òpporfanétaontè ' l ' 'gvv. prof.' 

Libero Fraoassetti ha pubblicato una 
operetta sulle condizioni' delia stampa 
periodica nella odierna legis lazióne. 

Fremessi alcuni cqnnì sugl'intpedi* 
menti alla libora manifestazione. de! 
pensiero, aoche goaodb non poteva dif-. 
fondersi che a parole e colla sorìttnra 
a m a n o , ricorda la: invenzione di G-nt» 
temberg, la Quale' rese tanto facile la 
diìfaalonti''d«lle'ideo a 'la impòsslbilitéi 
di sopprimere la ataropa^ clandestina. 
' Bspone brevemente , i e 'misure adot­
tate'deil goyèrai 'pdrimpedire g l i abusi 
della '.stampa,; 'fa' óensùra introdò^a 
nella , Germania. aucp.ta nel 14:76, e, 

?iii 0 meno, severa dappertutto &no al 
789, in cui l 'Assemblea Costituente 

di Parigi la proolamd liberay limitan­
dola poi nel 1791 e 179S e successi- ' 
vamente, oon vece altoi'nii, ora frb'nanilof 
<r|i abusi dèlia stampa,' ora ab'ulepdo 
'qualunque''oeiisurd. 

B\corda'.Ie variò, legislazioni sul la 
stampa in Koropa ed iu America, nes­
suna delle quali scioglie il problema di 
coDOiliare la libertà colla tutela dell'o­
nore privato, della moralità pabblica; 

B ù . s p e c i a l m e n t e . a c o e n u s alle leggi 
' pubblicate in Italia dai primordi'delia 
repubblica CÌBalpìua a d o g g i . 

Nell 'apprezuameotodegli Hrtico!i,393, 
394 del Codice vigente, accenna ai di­
scorsi tenuti in Parlamento, .alle dichia,-
razioni dal ministro Zanardélli, a l le di­
scordi opinioni dai ginreoonsulti , al la 
sentenza SO novembre ISSO della Corta 
di Cassaz ione , la quale presuppone -l'a-' 
Dimo d'ingiuriare nella consistenza ob-
bieuiva della iuputazibne, senxa che s ia 

,.:d'uopo indagare quala s ia stato l'aniniib 
]'deirag->nte. 

Tut te le legicl%i!Ìani europee, tutti ì 
sei progetti di codlisei.penali,'.dlsoossi 
in Italia dal 1868 al 1885 , hanno riop-
ouscinto la necess i t i , di pùoiré le iti-
giurie, le dilTàniazioiii, oommesse'a mezzo 
della stampa, ssnz' ammettere la scusa 
della buona fede. - .,. ' 

Ii'avv. fraoa^sotti è partigiano della 
incandizionata l ibert i . Se il pubblicista, 
dio'egli, ohe deve compilare i l giornale 

. in poche ore, non potesse 'scoìpaisi pro­
vando la sua buona feda nell'accogliero 
e riprodurre le notizie di un fatto e U 
onestà del le sue intenzioni nel pubbli-

•«urlo, preferirebbe an!e.ttere,.,anziohé oon-
.t'innara in un'opera rrsa troppo_ lenta 
e quindi non più in armonia coi desi-
dori ed i bisogni del pubblico, e ohe lo 
terrebbe sempre sotto la ..minaooja «i 
qua condanna per diffamazione. 
- Ma II desiderio di pascere la «ariosità 
dei lettori, non può servire -di scusa a 
turbare l'oDor», la paoe, la quieto delle 
fnmiglie. Non è' ohe una curiosità oior-
boen olle pub ootopiaoersi di pet tego lezz i 
ohe non interessano punto né poco la 
cosa pubblica. 
' L'egregio professor^ parla della cbor 

oessioiiB della prova par fatti d'indola 
privata, della critica delle cose di or 

% • 

non'.'se^iiitf'd»'iireoesso, del giudice pre­
feribile, cioè, se ginrAtf) u magistrato, 
del gerente, del direttore, dell' autore 
degli a'riiodii, dalljf'c^dkioA^.' 

al può dissentire.-aa-, quarónna doile 
SUB op'luioQr; w à di 'd^vo' conveoirs ohe 
la sua- operettft-'è t f s j dil igente mono­
grafia di qttaoto i^ftìifiiòtiWa stampa 
pariodiée, oarredata di oltazloni n^l corpo 
dello soritto ed a pie di pagina*, per modo 
AiàUiMa i dati opportuni nielli vogl ia 
consoltato le opsTe^deg^lsolestiatt o le 
leggi pabblioate. '" ' •!;•• 

Ito et i le è oht'aro, p'-ano.. eificace; la 
frase appropriata-e bene spessb e legante . 
La I ' ' ' '' 
SI 

autore 
sua èrndiiiione. avo, Poméra 

Qmìm 
Ipeeemi « n i - m ^ i è é i l à u S i 

Foraggi e combustibiiì 
Fieno LquAl,' al quint, da L.'5.S-i 
llepoft , l \ da„i4..^. 
Fieno n i ;•' „ da „ 3,-1? o 
E r b ^ ^ p a g p » . . * „;.; da „ B-Ts-a*!! 
Faglili i la Jett1|«^àS„ ni! da , S.30 a i | 
Legna tagl iate „ da , ^ . ^ . a | 
Legna la stanga. ^ àa , k l S ' a 
Oarbón'ó li qui Itt'à-•',•"* da , k.-^a 
• « / . . I l "'»,Jii*i, 'da,;' iji4'8S?a 

Capponi 
Qoilifae't 
Polli 
Ànitre 

., ^Follarne, 

d a . . , . . , ! . • 

SMiàimi m a s i v!? S ^ t l B . ! ^ a | ; 

Oche morte , da , 0 ,— a O . — 

'IOj««l liwfQfSormaa 
0 u r r o . ^ A % | i 4 kl K ^ M i , | 
.Bi ir iodal iAon» , A d a ^ , ^ l , 9 
Formaggio del monteda , 0 , — a 0.-

'# ttnontiisio , 
K^ p la ie l ino „ da , 0 .— a 0.-

Uova aj JOO . . . da . 5 , 3 0 * 5 . 6 0 

Graubtorèot aìlteii , da 
Cipuantino , da 
Giallone „ da 
Semi Giallone - V''''<da' 
Gialldnoiao' '•• ';''^dlt 
Frum'éHlo '" ' »'''d6Ì. 
Segala '';,',:' ' ,' ;dft' 
Sprgoros^p , >' .da'! 
Lupini „ „';,,,da ',., 
Orzo brillti.ta.ai Q n i n . d a 
FrumSatoae .' . , , .da 

L. 12.60 a 1 1 — 

„ uao.aii.eo 
, 14 .40 a H.aO 

%-\ASit a 14 .30 
'• •'_; l i ' V ' U , : — 

,«„ -T.rr a — . — 
",';.A70,a ,7,26 
,1 i.Oir-rft- .ai»— 

%i.^ a 3 2 . -
Saraceno: ' ,"''da-ii'j!'"»-.-'-Jk''-

W » ? ' ' i ^riipJiaBi^ ai i ' 3''24.4Ò a 2 7 * -
Paiàte 'àl''QulB,t:','>'.'d'a„,l,! 7'.i^'.'a,?.p 
C8alBg,np' ; „ ' ,"j''.•.da,' ij y i o Ó à W , r -

"• ''cnrbi»W|c.iQr,'lÌ.il4a,'';. 
.: . .aHdula, 

^•tafòs^tt; ànt iepidcinica 
'niolt'o'"superiore'alTe Viohy; 
:''.^ * Qìissliubler' '" ;̂ , •• 

Onico' coàceesionario per tutta l'Italia 

' J t . V . H A C n U O ~ 'Ìt4(<oiij':-'Su-

burble Villalla, Villa IVIangilli. 

Si vend«,neila Farmacie'«.pr()^«t#; 
-L.-;;-:̂ .̂  .Li:'.-;—-± - ^ . 

•VENEZIA, 5 

1;;= 
« Bo'ttBÓil.lIugl Itìtìl 

AUODI Banca Nazìqitalo v>>* 
^ * Banca Voiiot» W'fìi i3f . * • 

, • Baii(?« di Orad. yfla./iomiaf ^ 
• 'Sócifltt VOD. Cofltr. nomid; ,244. — ^ p 
„ Gotontflflio Vpjtiai. fluo apf- —••—.^^^ 

Obbliff. Prestito di Voatìzt 4 promi 125 .—p.60 

a vista l i ^ 
Cambi 

Olanda v ; . 8 

FrftDoia • . . ! 3 
Be/gio . , » *j3 
Loufln V.. « ' , 3 
Sviwsetft. . . ' ,* 
Vionua-TriOB* i 

aconio —.—I 
:-!.._'.- ' U S , — 13ffi 

l i lS'ssU 
.,.1 -:-j -;-| -Zr^ 8138/4 —.— —, 

Banooii. atutr-l —IZIB/-!-' -,-.— —.—Ufei-
pMulUii 88 W-l'l '—1 • '̂,•••- .̂•iiL;'l.l . _ , _S -'^ 

,» -.VIBHSA B 
Reudita austriaca (carta) 96.05 
id: , i,d. (Mg.) 94.i!i 

'•••• id,' ' R •.-. (fllo) 103,10 
, landra 11,82 Nap, 9 ,83 - , 

;, •,MÌtÀP,o"g"j;". ; , , 
ita italiana 99.5!! aera 99,(i& 

Napoleoni d'oro ìiO.<T 
' : * ! % , . , ^ & I % 6 ^ . # 
Cliìsnr ' délS M » Itai- 90, 
Marcili 126/80 

% 

•^f?k.^l> 

dine pubblico, dai sequestri dì giornali \ BOJA.T;TI AI,KSSA.NDRO gerente respmo 



Mu: mm-lWLl 
mnimnjgmiiiiiii'a 

K ..'J ,,i»>i!;i-.» 

Wàiy- S'm'iàm M'm-à'mbì 

|ÌBlBI>EH!l»BH.E f« OiKI PAMIISUA CiotlOM*, ^ PBR DE110U,Mft(.ATI E CI3NVALEB0EtlTI,| 

Trovasi vendlb/h pressò tutilW/Farr^ao/fif/ ìir^cgh/^rl s ss^/uwltìn/.fiai'rftgiffo. 

Mlt,^WiÌA--»^.*jm'iMm>^^«fakkVfm • -'^'l^tdiMlily 
' x : ' - ' • ( • " 

, tiqtt^è;_^i>iiia||cè'-
;̂  ;'J(3uéstbjl|qi|bV«'';iac»*esQ», ifappetito^dfaailitala 
àgèstisne,ie tìnvigoriìdi-'l'èi'^Wittib; '"'• " 

. f ' t % a r a dal Ff*iwlsfa.:!4ÌiÌfc#if:i*ìsi; 
yèftle Illa' Pam*tóèl|a;;f ^«rlbl tii;;B|!litì̂ ^^^ ;,• ;: 

:PEEWAT0'̂ .'=GM̂ - *ie- 'Minigli 

Tr,i'»'iT!5Dll-<! 

fl.h^'tiljH' 'sì 
. . ( w i - ' . K t h 

Ij l im j^|{à?tìn .fM8tfpr<*a del giorno - Preferibile al Selz od 1̂ |e;,net^jpr}|a.|eij|8ti|Jf #a 
\;, .•;;r:m«Mé46Ìe8Ì nei p ^ g ^ | M ' D r o g l i l ^ ^ . ) Ì i t Ì » 

' %%«èSdq s#es40 4èlté8presoVitto A | t f t i | j p B » * t ì l l l l ! dél,,§feiniìcOflaiaiaé8toJ»»BiaMlco 
H e CaÌ|^|aili"géllft affezioni! dello Éoi^^o,"comé;^.ìndigestionì ed inappetenzaj'itf'ttìtt» '¥Ì!iiìiSto 
„Ql̂ rppodp||',c;optQp!q'̂  della suddetta specialità, da consigliarla fti Btìiiéi' cliènti' ógni 
iqualyaltaÌB|iiisi;:pfes®ta.l50eéasione, qu^$ P|)i|aC#l|[^reX gUce^eJ^I^IT^eiiil i ad, altre, 
P0fsedendOj^itì'''gtóte;''erà!tì^^ terapeutiche tontelrarstiffioìàntì l'appetito., j / „.,<(, 

r -, • .1' i.i.ì-JMHf P 

Ann) ,»ip 1 .! , , (>t>i ,1 * •• ' . i ' , ' . i.rilU 

: ; i , : ; ' ' ^e« l l s» H M n l < > r | p i . l e ' d i P a l e r m i . Ì l ' § | ' & f f l l ì f | | ? . ) | , l ^ f 4 T O P»"» 

^mmmmmr 
m.%»m''fi"*'-<* nevik.f'<ii'fi0 ' 

unti 

Ulte un |>rJ*co«««i 

, l^m>ftM»4mMm*mU8iA0Él%M>lmiM'ÌÓ^^ eoi fKUDEttflHEj 
« t a s O p C ò B o s a n l o j t r , f t % 4 | asipne a o r t ' ' * * ' àMBostrdoirtj'ésà'éra riSutiitó', «bhìMéuad 

« l t « " i l « / f t i r i i i t ó a , - « h 9 4 t in i t ìHt iaVoto , • ., t • ,v. ' ' - . " - '" '•. ' . 
lDnnme»ToU lono. le guarigioDt otjeiintoji) ipolte, ImitlaUin, cqme loiBUetUsb ! 

i i a a a c i r o « | « e r ( i a e a t I o h e ppafe<tln<au».,,l,[) ttttt(;( {«Motori,-.!»'gaqernie, od, .in 

rìmtsti 
« spili 

| , 4 « s | | | W ? i , j M •Wn-^ol^M,,"'''''» altro't/iìll ippficijtìotó' par ma tó t j e ' oHiWfoho i 

f - tósas i ' l i r tHO.SO al metro ;~'Ui^' '4., 's 'Ì», |at.pi^si9i,pàfrp. ' , 

l>>flWH83. •ovri' 

l4 sfàlttte ?? • ; |i|^o||Sti!)matieo Ricostitaente 
Uiltliti F E f c l C E O t S L E R I Miìaiip'Mi 

'-tìjji'ègi.o Stjjiior ' B l n i e r l Milano • " • 
; , ; ;•;•;•;:,* ; ; Padova » PHiraa, % ^ l 

4 ' > f Ì 9 «ompinisiratp iii ti^rèficÈeBW» 
junjlSjjipiei infermi il di Lei Uqpor.e I p j R y , 
,aljK^._,EPMo assicurarla d*ayer,8onipr^,«wi, 
^^^gt^v^'^^pltggiosi risùltameiiti.'còli t a t to l l 
jfisp'((t|oi,>u»'dsvotissimp ' ,\.|,,."i ,', „]f,,'. 

Mnift. n c l e i i a v a > « n l 
«Ria airOniversità dì Psdova. 

Beveai preteribilmente prima dei pasti M 
neir4»»',d«li,W«rW0W<'l 

y^lilisi- rfoi primipaliftlrtnacisli,'tiro- ' 

p;i„(f fi^rUfi. ' ' [ , ' ; Ì I ! , ; . I uii-,ì*, 

^ « « • « l a , B6taer)ifj^raf,.G"r'iibiov.|t!Si ì^.^aiintt,.&,Mt<mrm, 
J u l t l F.; H l l n n o , Stabilimauto C. Erba,»' j k ' 'Maraak , , ,N. ,$, e sua , SBMi<i|9aIe,"jGal, 

<iMriyUlpr|oiSm»i.Bale,,|iS ••72;CaB«.ÌA. Itfjmjoai e C9mp-/Vià Siìla,..N, y i : „^ lQi» i . , ,y i f 
,fe.tra, N. »(^, « n, l .«t teJa Rfinoipali P a r | a ó | ? a 3 l Rè | iw. ' •; ' ' • ^ " ' 

Wtìtlflli ' 5t i 

.«•ìdinSiìfl 18 

\ 

!*ràlti)àt(i Wi Esposizione di Parigi 1889 
, . CON M E D Ì Q L I A .D'.CÌEO ,. , '. 

i Infallibile distruttore dei ISaffl,', S o ^ ó i , T a l p e senza alcun peritelo 
gU.ijauiraali domestici; da non •confóndersi colli' Pàsta'Badess c t ò ' 4 pérl-

)sa pei Bddddtti a n i m a l i . " ' ' ' > », , f i 

' • • , ' • " • _ , ; ' • '•• WognB^'S0"gonnnioÌ890. 

. • b.'?-'?,"'""". •? ." P '»»"» pW'-ìlì ! | ig i )o i ; i 'A ' ; ! ' 'WW»^' ' ' ' Ì , i f f t t9 , .Be ' ! f lq-
stri stabilimenti di maoinaiione grani, p i l a k r a riso,|e,fabbrìoB Wste. n q^e-
'"=.*• H V l f e ^ P " ? » . » - ! ' ? d ^ l W p w a r a t V d e t t b ' t r i f i W a ^ t l i F l } i è l V 

..per _ 
• colosa 

'sitò* no^i ffitó còm^letoycoànoslra 'pLa' tódaiSft ' r iona. " 

• ' •'ilii'fedo . ,: , . . ,,.• . , | :!. i,, ' 

W •';;,'/'"',: ''.." ?• ' ,•"•'••/rKATsui,'.ppQWQu, 
„ 'i :, ,,'fe^8!!ojPaco!i6tlo grande t . 1»i«i»;ii-"Pifeoi)l<f V. ' « ' i i o . ' 

"_UDÌNE,^pr^sap ilpWqiq ,|im,n«»i,;drif8wnA»|Bi «iH» 
V i r l n l l W^^ 

impedire la caduta, di »ib«iU4mi{é '«iMal. 
mento contro la cjivjjie. provanienti.,da sal-
seàiamaglttìMÉlao iBdwteWdmf iS i 

Considerala„DpiicoiiMi,cqsmetico usnale, 
la P o m o t S W l i r n r b W a e r v a i oapellii 

. l i r p n * ..morbjd,u-ibf)llanti, previPR?,'!? loro 

, r.. iLHtìò,'g|prDWierb'JdÌ8pitn«irt«ttbtóttaeiite 

•Wef»o. ^ o l u b t l e per attaccare ed .unite 
o g ' d i ' S M di cristalli, porcellane, m'oéHbi,' 

riterragliaf;,iSlfaijriohe eco. cent. 8 » uBat.brt»-» 
.4iglia..col.,modo-di-.Ba8rli)v- - - • ~ * 

I n e h l o s t F O ind»labil8»p('(iUn*car6'«ia' 

1873, lire i j l . H a j o n V , , , , , . .„, ,i,il„,:fi ',., . n 
,.. » o r a , T t c I | » , e ( m p > ^ i l p dWrnWP» i'*»'-< 

' topi, sorci,' talpe. Uaccomoi)4ft?ì»pWn9iBpilii 
periooloio per gli alJ^p^ l̂j)|ÀomB> î9i•<!flPiWl̂ »l 

,ipMto,^^j!(|e|e,j^,jalj?!,p/,pPSra>tìs!Uwi.,«H»«l(ail: 

•••(?"Miffri^.di 

t •iri.SPKSGWOiPBDU p¥ i» tC ( , * 
•> I, iihrifflt ,;i.i,i |!,a<l 8ì.!Ì!)W;&T;! * 
I «iS9?ion),il»àWi|»« mBtoKt'b(ii%tÌTo' 

(•"^Ml»M>,.i B P l l w i ^ I o o l , , ' ippwl l*e« 
d i n r n . , l m p o « o « . j j ; ; j Ì e ^ ; ^ j | > P j 
m a i n t l t e « e n r e < o in segnito a d * 
tMtni ti, ahuti situali. 

.itft?»,dal wPiìwtpM i».iK,t«|i»|;ri»-,t: 
ilTialei-.Y<(in«fiaiilKj k t , Miiy^òj^tóbiro* 

,„HiW.Swone„„' ,';i,i '., i-,;,s'rt' , 
± Ì " " ' -*'•'=' •'•'•-' '.,..;„f,«auì..l 
- —, ;,—nrTDi 

' ^i-d'*"!© rerrovlar i» . 
[pfcloiM ÀrriH JS'.Bln ». Partimi ArHvi 

0. (.1» il. 10.0S , , 

•D.l 'aO»ip'-1' 19Ì581 

•^^&i l ' 

'•' ' iJDròo'spoóiatblà (le.H9 tanto rinomato Gubano Cividalosl -.|g 
t'iisperloniiia t a l t a . ed ' i l siateÌRa.di confesiane,:^ oottura., delle ie-«s,li«Me,.'.'.VJÌBS 

perHièltónotì'fabbrifeatoro'di 'gtoti^rl,a" man«iabil(ueitiuone.ipBii ipltroumunifese' ••'\t&; 
dalte('tóKitf?b)))(taa»iiirtéiiipntcbè"iliipe9» dello modesime non sia inferiore al' S ' 
ehìlogramma.' Questo doloj però va riscaldato al moment» di mangiarlo. fl]! 

titieWtóebP'lBBnitiglMiiii) immanoahilmente una od anche piii'.'VidIt»-.<!uoìlia!iJ''iisA 

l iPur t roppo a CWaHiff lo lu si anpropriano 
'MgiMlmo'sU'ui i i tó ' fabWiktoi :è ' i r^ale por evitare oxiii «putMffiiaitae vendi) 

.ile's(ilij(illiB(«tìfcl«»B)MlTOittfJ**nSpra' di etichetta-avviso a-,staDiDa;^consimile 
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